	

LA.PRO.DI  per le COMPETENZE  di classe


Titolo: “ Le macchine di Leonardo da Vinci”

       Contesto scolastico
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	Competenze attese

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA


	1. Imparare a imparare


	2. Progettare


	3. Comunicare


	4. Collaborare e partecipare


	5. Acquisire un comportamento autonomo e  responsabile


	6. Risolvere problemi


	7. Individuare collegamenti e relazioni


	8. Acquisire e interpretare l’informazione





	




О Asse matematico
· utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 
· confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 
· individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
· analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

О  Asse scientifico-tecnologico
· osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
· essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate





0. 
1.Sintesi dell’azione progettuale
Il   LA.PRO.DI.  “ Le macchine di Leonardo  “ ha l’ambizione di far conoscere agli alunni,  attraverso la realizzazione di un modellino di una macchina, e la riproduzione dei disegni, di Leonardo la genialità dello scienziato nella progettazione e costruzione di apparecchiature utili all’uomo il cui funzionamento si basa su basilari leggi della Fisica..
 In particolare in quest’attività laboratoriale gli alunni saranno chiamati all’applicazione pratica dei contenuti  riguardanti le leggi della  Dinamica dei corpi rigidi.
Nella fase iniziale gli studenti,divisi in gruppi di lavoro,si documenteranno opportunamente guidati, sulle macchine di Leonardo già esistenti nel nostro Istituto stilando per ognuna una  dettagliata scheda illustrativa.
In una seconda fase si dedicheranno alla messa in opera di uno o più nuovo modellino di macchina con il valido  sostegno di un falegname. 
I tempi di realizzazione di questo  LA.PRO.DI.  saranno da novembre a metà marzo.


2.Prodotto finale da realizzare
 
Scopo ultimo di questo impegno sarà:
· la redazione e la diffusione in forma multimediale e in forma cartacea delle risultanze del nostro lavoro.
· La revisione delle macchine già esistenti con la compilazione di schede illustrative..
· La costruzione di una o due nuovi modellini con le rispettive schede illustrative. 



	 3.Fasi di lavoro:
- Fase progettuale 
· Ricerca delle informazioni, 
· Problematizzazione         
- Fase di studio integrato: 
· studio ed elaborazione del materiale
· Lavoro in gruppo 

-Verifica in itinere
Raccolta sistematica di dati (prove pratiche, conversazioni, discussioni guidate, tavole rotonde, elaborazione di testi …) 
-Fase di realizzazione  e/o presentazione del prodotto
· Verifica finale
· Prove strutturate 
· Elaborato/ Prodotto finale

Metodologia e Strategie didattiche



	o Spiegazione frontale
o Problem solving stimolo alla riflessione attraverso domande mirate 
o Momenti di verifica formativa
o Attività di elaborazione dei dati
o Schematizzazioni e mappe concettuali
o Circle Time
o Lavoro di Gruppo
__________________

	Attrezzature e strumenti didattici

o LIM, prevalentemente per proiezione
o Tablet
o Computer Based
o Navigazione internet
o Libro digitale




	


4. Valutazione del compito unitario:
Valutazione del Compito unitario:
· Rubrica di valutazione (All. 1)
· Autovalutazione (all.2)
· Diario di bordo (all.3)
Livelli relativi all'acquisizione delle competenze di ciascun asse:Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
[bookmark: _GoBack]Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 
Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell'uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.



	

































Allegato 1 Rubrica di valutazione





	Obiettivi
di competenza
	Indicatori
	A
	B
	C
	D	

	
Valutazione del processo laboratoriale
	1. Ricerca delle informazioni
2. Organizzazione del lavoro di ricerca
3. Lavoro in gruppo
4. Rispetto delle regole, del prossimo e delle strutture
5.Disponibilità a collaborare
	Costante
diligenza,
correttezza, partecipazione e impegno attivi
	Buona diligenza,
correttezza e
partecipazione e impegno adeguati
	Partecipa in forma passiva e collabora solo in alcune situazioni
	Frequenti mancanze
e partecipa in forma passiva e collabora con difficoltà

	Livelli di performance
	1. Utilizzo di tutti i linguaggi e canali necessari per la comprensione e comunicazioni nei diversi contesti
2. Individuazione delle strategie appropriate per la soluzione dei problemi

3. Partecipazione attiva
	Esegue le performance richieste 
in condizione di
esecuzione
difficile
	Esegue le performance richieste
in condizione di esecuzione
normale
	Esegue le performance
richieste in
condizione di esecuzione facile
	Esegue le performance richieste solo parzialmente

	Valutazione del prodotto
	1. Coerenza con le finalità e obiettivi prefissati
2. Efficacia e correttezza comunicativa in italiano e lingue europee
3. Assunzione di ruolo adeguata al compito
4. Padronanza nella terminologia specifica e fluidità nei collegamenti interdisciplinari
5. Trasferimento delle competenze acquisite in contesti extrascolastici
	Il prodotto risponde alle finalità indicate, è ricco di contenuti informativi, contiene rielaborazioni originali 
	Il prodotto risponde alle finalità indicate, ha contenuti informativi sufficientemente sviluppati 
	Il prodotto solo parzialmente risponde alle finalità indicate, infatti contiene informazioni non pertinenti e/o incomplete rispetto alle richieste
	Il prodotto non risponde alle finalità richieste, ha contenuti informativi scarsi e non sviluppati e/o contiene informazioni contraddittorie










































Allegato 2 - Autovalutazione del compito unitario


SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE DELLO STUDENTE

Indirizzo: ………………………………………………………………………………

Studente …………………………………………………….

Docente/i: …………………………………………………

Data: ……/……/………….

La.Pro.Di: ……………………………………………………

	Atteggiamento
	Livello  1
	Livello 2
	Livello 3

	· Partecipazione
· Impegno
· Collaborazione 
· Comunicazione
· Autonomia
	· Devo essere guidato e sollecitato; ho bisogno d’incoraggiamento per superare le difficoltà
	· Collaboro offrendo disponibilità e impegno per superare le difficoltà incontrate
	· Collaboro attivamente offrendo il mio apporto dimostrando spirito creativo, originalità e autonomia 

	Indica, secondo il tuo punto di vista, i punti di forza e di debolezza del La.Pro.Di

	Punti di forza

	Punti di debolezza









Allegato 3
DIARIO DI BORDO

Indirizzo: ………………………………………………………………………………

Classe: ………Sezione:……………………. N. totale alunni ……   ( BES …..)  

Docente/i: …………………………………………………

Data: …………………….

La.Pro.Di: ……………………………………………………
_______________________________________________________________________________________
Istruzioni: trascrivere sul diario di bordo appunti fissati in precedenza su un foglietto durante l’attività didattica. L’attenzione può focalizzarsi su qualsiasi elemento, questione, fatto, evento (attività, discussione, commento, materiale usato, difficoltà, ecc.) incontrato durante l’attività didattica e ritenuto significativo. Le informazioni che si possono inserire nel diario possono essere di vario tipo: 
OSSERVAZIONI SENTIMENTI REAZIONI INTERPRETAZIONI RIFLESSIONI IPOTESI SPIEGAZIONI IDEE/INTUIZIONI
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………..
……………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………..
……………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………..
……………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………..
……………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………..
……………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………..
……………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………..
…………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….......................................


















































